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ÌVIHI -ii ijuanti titoli (li filtri 
•crini .sulle donne, o dalle iloti-
nr Mille donne siano n«cili, 
ne«li ullimi dodici mesi. AI 
granili' «'delizio è .Micc-rdula la 
granili- loquela. Ma cerio non 
«ardii»»' iliflicilc fare un cal
colo. A««ni jiii'i difficile sarebbe 
dire — a qualcuno, uomo o 
donna, clic lo domandaste — 
(inali .«inno «tali i libri pili 
significativi. 

lo a un certo punto ho pro
z i o — «dietro lo specchio » 
— a metterne insieme un 
muccliielto, ubando di un »olo 
criterio: quello di privilc-gia-
re i Iti -i in cui *i nielli--'»: 
a fuoco il problema (Imma co
me problema dei ruoli, se— 
-uali o sociali, ina in ogni t;t-
*o come problema die coin
volge ambedue i se»>i. conviu
ta come *ono clic l'emergere 
del problema donna lignifica 
che «la entrando in cri-i, ili-
»cu--ione, riiiie-L'olamcnlo pro
prio il jiniblema della .-c--ua-
lilii tra tintura e -toria. 

Mi «ODO rilroiala <la\ antì, 
dopo la -elezione, opere -irille 
il.i uomini e il.i iloiiur. e in 
e|ioclii' ili\cr»c. NI---IIMII dei 
il;i--ili ripe-cali di unni car
riera in i|iii'-h anni e iiem-
meno in— ili><f dei libri ilermrr 
i ri. I'.' «olii una -cella, natii-
rnluienle. una -ide/ione. e rif
luì' tale iipiuabili--ima e mr-
ililiili-Min.i. ma intendi' anelli' 
e-'ere il prelevili e l'iti ca-ioiii' 
per i|ii.ili In- i ille--iiiiie, per 
me e per i lettori. 

I no ili i|iii-li libri è per 
e^empiii I un i itu lullii /ic; \r 
feritili nel loulanii ' . i l da Jo-

Dietro lo specchio 

La donna 
mito e storia 

amia Fichi, un per-onag^io 
del gruppo di Hloom-hiin. 
dcU'ambii'tile della W oolf e di 
ke)iie« jter intenderci, e ri
pubblicato quali he tempo f.i 
da I a Tartaruga di Milano 
Ipp. tiOO. I.. :i.K00). I n libro" 
in cui «i conduce in una ma
niera -errala r limpi<li--iuia 
una auton indio del liiiizion.t-
menlo del pen<iero femmiuilt-: 
una analisi condotta eoi limo
le di un libro di -rien/.i e 
<ou rabbandoiio di un.i « un-
fe--ionc. I ii'iumli-i che -i con-
elude, in maniera roii-egiii'iili* 
e i OII\ incelile, sul tema della 
bi-e--ualilìi. 

\ i calilo alla Fieli! non c-i-
leri-i a mettere, in modo -uhi 
apparentemente parado--nh°, l.n 
i nuli(iililizi"iir triti miniti1 ili 
Ciioumii ( c-ureo ( l'.ditori nin
niti. pp. .'i.")!l. I.. .t.HOO): un 
libro di cui -i è parlalo in 
diwi-c i' iiumero-e IMI .I-ioni. 
ina la cui pre-en/a io <|iit-la 
-rie/ione fatta » dielio lo -pre-
duo >• U--UUIC un -eii-o par
tii olare iicll'ottica die (i -ia
lini dati, l'i' infatti, ipiello di 
< c-arco. un libro che -i muove 
tulio -lilla linea della indagi

ne sociale e della ricerca teo
rica sui iifi'i tra <|iie»tione 
feinniiiiile, problema dei ruoli 
••c-iuali e prospettive dell'ai-
h'an/a tra iiiowiiit-iilo delle 
donne e movimento operaio. 
I'.' il libro di un coinuniMa e 
ili un esperto di iiuc-lioiii m-
ciali, ma è anche il libro in 
cui -i ritrova la partecipa/io
ne ileH"e-,perien/a per.-onale 
ili-H'atitore come di chi ha do
vuto fare i conti « con la re
sistenza anche violenta che 
tulli i ma-chi oppongono al-
I aiilociilica -u questo terre
no ». Lontano com(iii(|iie, per 
rigore morale e intellettuali'. 
dalla comoda « autofla^elluzio-
iic verbali- » in voga prc--o 
(irli -eltori ma-chili: cn-l co
lile il hhro ilcll.i Fichi e Ioli-
lami dairaulocompalimeiilo a-
criliio che è in voga pre--o 
icrli .-eltori femminili. 

I ii po-to di rilievo in cupa 
in ipie-lo min ciucilo di libri 
-o l i i Ira quelli u-iili negli 
ullimi idillici me-i Muliiun II-
II- e ftutiTi' ilcllr tintine di Ida 
Magli | l'eltiiiiclli. pp. I')». 
I . .1.(10(1 ). un libro in cui -i 
vuole contribuire a « formare 

uu patrimonio di couoM 
ttoriche e critiche della t i « a u 
nelle varie focirtà », di cut li 
sente ancora la mainali»»; MU 
libro in cui ti comincia col-
raffrontare e demolire, a col
pi di documentazione t argo
menta/ione, una delle rocca-
forti edificate dalla storia del
la donna, e cioi quella ipo
tesi ottocentesca »ul matriar
cato che qui viene definita 
•< mitica ». Ma altrettanto ri
lievo — nella prospettiva del
la conoscenza della «lori» del
le donne — può avere .Storili 
di un itane: Monlaillou ( Riz
zoli, pp. 546. I . 10.000). in 
cui l.e Koy I adurie — uno 
storico francese di grande poi-
•i» — attraverso la rniniita ile-
scrizione della vita di un vil-
faggio pirenaico re<a pin'ibile 
dalla 'co|ierla di un mucchio 
di carte deirini|iii--i/ione rico
struisce una \olta tanto minu
ziosamente la presenza fem
minile: e non -i tratta della 
presenza clamorosa ma margi
nale ilellc streghe, hen«ì della 
pre-eiiza in-ieme ipiotidiana e 
-oliale di tulle le ilonue. 

Vbbiamo mc*-i» in-ieme co
mi- >i vede i libri pili divcr-i: 
approcci fenomenologici e ap
procci iiiar\i-ti. ottica 'ocinlo-
gita e ottica p.-icologii a. .Ni»-
-Ira cimi in/ione è intatti che 
l.i ipic-lioue dei ruoli -e--uali 
e una parlila che ne--uno può 
pcii-arc di giocare da -oto. né 
uno ilei -c--i ne uno degli ap
pi ucci die Mino in gioco. 

Rosa Rossi 

Apocalisse veneziana 
Un r oinanzo «ci'; >azionc», presenza insolita nel nostro panorama editoriale 

Opera prima di ut tu scrit 
tote non più giovanissimo. 
L'ultima città è un romanzo 
che merita di essere segnala
to anche nel vivo di ima sta
gione editoriale e letteraria 
come la presente, abbastanza 
folta di autori ma piuttosto 
monotona e povera di pro
spettive stimolanti, di opere 
che per un verso o per l'altro 
escano dal grigiore uniforme 
del decoro, del <r buon livello 
qualitativo >, della bella scrit
tura. 

La prima cosa che colpisce 
di questo racconto è il modo 
— certo non nuovo ma abba
stanza insolito nel panorama 
presente della nostra narrati
va — di porsi di fronte al 
reale, anzi ad un reale ma
croscopico ed enfatizzato qua
le può essere quello della 
« morte » di una città come 
Venezia, per cogliere nel pre
sente i segni inquietanti e i 
presupposti di un futuro che 
nessuno desidera ma che ap
punto. date certe premesse e 
certi .sviluppi, obiettivamente 
potrebbe verificarsi. 

Nei paesi anglosassoni que 
sto tipo di narrativa ha un 
nome, si chiama letteratura 
« di anticipazione » e costitui
s c e uno dei settori più vitali 
e forse più interessanti dcll.'i 
srience fiction. Si tratta di 

un genere letterario abbastan 
/ a popolare e diffuso che ha i 
suoi presupposti ideologici in 
una visione del mondo radi 
calmente critica nei confronti 
dell'assetto sociale e econo
mico esistente, ma incapace 
di proporre o anche solo di 
accettare alternative che non 
siano quelle della catastrofe e 
dell'apocalisse, la cui inevita
bilità viene per solilo dimo
strata in base ad argomen
tazioni d'ordine morale e 
scientifico. 

C'osi nvìì'Ultima città il prò 
tagonista. un <r uomo che cre
de nella tecnica *. anzi un 
tecnico - puro > che il gioco 
delle correnti all'interno dei 
partiti politici ha portato chis
sà come ad occupare la ca
rica di Magistrato alle Acque 
tli Venezia si trova a lottare 
contro le forze oscure della 
natura e degli interessi eco
nomici per salvare una città 
che disperatamente ama ma 
che dentro di sé considera 
già irrevocabilmente segnata. 
votata ad una distruzione che 
prima di essere * naturale » 
è logica, cioè voluta dagli ito 
mini. Perché « ...una città non 
.si può salvare. K' lei che de
va- \ tvere . deve svilupparsi 
mangiando se stessa, ritmo 
vaiulosi nel tcmi>o >: e invece 
«qualcuno deve aver pensato 

che Venezia non poteva e 
non ri-veva e.ssete una citta 
di massa, ma una specie di 
quartiere elegante di una me 
galopoh comprendente Mar 
ghera. Mestre e tutti i quar 
tieri vicini... Poco alla volta. 
tutte le attività produttive. 
quel1" < He i MISI iv n>o aci oceu 
pare migliaia di persone, so
no misteriosamente decadute. 
I, arsenale, il porto, l'artigia
nato ". " Dicono t he questa 
città sta morendo e si sba 
gliano: è già morta. Morta 
(piando nessuno si è reso con 
lo che le occasioni di lavoro 
venivano meno ogni giorno di 
più. I.a gente vive dove la
vora e non viceversa >. 

K" in questo quadro di de
gradazione storica e di distri! 
zinne del tessuto sociale che 
le forze scatenate della natura 
riusciranno, nell'ultimo capi
tolo del romanzo, a travolge
re ciò che lo sforzo secolare 
dell'uomo ha reso splendido 
e illustre. Come s'è detto. 
L'ultima città risponde in ma
niera abbastanza fedele ai ca
noni del romanzo d'anticipa
zione: ma bisogna rendere al 
to a Trizio di aver saputo 
dare spessore poetico al rac
conto. che non si risolve mai 
in un contrasto violento e su 
perliciale tra il « bene » e il 
». male *•. non si esaurisce nel

la parodia o nella denuncia 
profetica, ina è ricco di chia
roscuri e di risonanze che 
v engono dalla profondità della 
memoria e della storia. Da 
questo punto di vista appare 
particolarmente felice l'arti 
colazione del romanzo in due 
tempi narrativi che si sovrap
pongono all' immagine della 
città e la sdoppiano in due 
distinte ligure femminili — la 
donna amata dal protagonista 
in gioventù e la donna del 
presente. Marina, che lui for
se potrebbe ancora amare se 
non fosse « troppo tardi >. 

E bisogna anche dire che le 
caratteristiche apocalittiche. 
negative, del romanzo d'anti
cipazione risultano qui atte
nuate dal fatto che la cata
strofe finale descritta dall'au
tore non riguarda l'umanità o 
il mondo, non pretende insom
ma di sve lare il futuro o i 
destini dell'uomo, ma è sol
tanto l'immagine terrificante 
di quella che iwtrcbbe essere 
la sorte di una città su cui 
— come tutti purtroppo san
no - - incombono pericoli im
mediati e reali. 

Sebastiano Vassalli 

Eugenio Trizio, L'ULTIMA 
CITTA', Vallecchi, pp. 128, 
L. 3800. 

Steppenwolf 
e il sedicenne 

Hreve guida ragionata 
alle .stagioni della pop-musie 
r ai modelli di vita 
ii di evasione da essa proporli 
Dal rock al punk 

Pjrtuolarmeii :e opportuna 
pare l'iniziativa dell'editore 
Napoleone, che ha di recente 
pubblicato un volumetto in 
titolato Dalla West Coast al 
punk, dove si trovano rag
gnippate alcune tra le pagine 
piu significative del fenome
no musicale clic viene gene 
ricamente catalogato sotto ia 
etichetta « pop ». 

Canzoni ni rabbia, eli sa. 
c o . clamore per due acne-
taz:ont diiersc e r. refrain 
di questa stringala antologia. 
o m effetti l'odierno, rinno
v i l o e retrO'j'Vitivo interes
se per la jwp mu*;c si esten 
rie peritino ad una ter/a gè 
iterazione! si tra::a degli ado
lescenti di oggi alia >p.ismo-
dica ricerca di modelli. Pro 
prio ad CSM. in sostanza, e 
dedicato qacs io hbro. per 
consentir loro di rivivere i - o 
gni dei fratelli maggiori me
no di riflesso. 

Country Joe ?r.d the Fish. 
Steppenwolf. Buffalo Spring
field. Animate. Byrds. Doors. 
Jefferson Airpiane: ohe cosa 
suggeriscono i nomi di questi 
musicisti ad un sedicenne del 
1078? E che cosa sembrano. 
oggi, certe metafore musicali 
sii esaltanti viaggi verso i pa
radisi artificiali (White rabbitt 
come Alice, Etghl miles high. 
Mr Spaceman. MexicoI. o i 
poemi erotici del povero Jim 
M o m s o n . lo scomparso can
tante dei Doors t Break on 
through. Fivc to onci, o gli 
ingenui inni rivoluzionari co
me rolunforr.*? 

Va a sapere. Di mede persi
no azzardare ipotesi, perchè 
tutto è stato concepito e vis
suto in un pianeta assai lon
tano da questo satellite che 
è il nostro, e soprattutto per
chè dai primi anni Sessanta. 
c ioè dall'avvento di Beatles 
e Rolling Stones . all'era del 
punk, ne sono successe di tutti 
i colori. Con il doveroso ri
tardo. in Italia è arrivato tut
to . scaraventato sul nostro 
mercato secondo l'ordine del 
giorno dell'industria cultura

le. Le immagini stereotipe 
hanno cosi prevalso sulle ten
sioni reali (della prosa di Jim 
Mornson, tanto per fare un 
esempio, si sapeva e si ca
piva ben poco, mentre le in
formazioni sui dischi venduti 
o sui vari modi di farsi cre
scere i capelli o di stingere 
ì jeans non mancavano di cer
to) al presente, mentre ades
so che ì fuochi sono spenti. [ 
ci vuole una sincera buona 
volontà per andare in risco
perta o, addirittura, per sto
ricizzare il fenomeno. 

Le stagioni della pop music 
sono state tante. Proviamo a 
fare un inventario: innanzitut
to. la roboante apoteosi del 
rock and roll. prima esaltato 
poi considerato musica « roz
za e disdicevole ». infine ri
valutato; in mezzo, ci sono la 
stagione dei menestrell i , quel
la del barocco, quella dei can
tanti «e travestiti ». quella dei 
divi transessuali, quella dei 
cantautori, impegnati e no . 
in tutte le salse, quella del 
jazz-rock, quella dei tambu
reggiamenti primitivi o eso
tici «vedi Sanìana. Osibisa, 
ecc.>. quella del rock liquido. 
lirico e sinfonico «Pink Floyd, 
Alan Bown, Stearnhammer». 
quella del blues dilatato (Gra-
teful Dead. Allman Brothers 
Band, ecc.ì. quella dpi coun
try (Crosby. Stil ls . Nash and 
Young) . quella del jazz « pu
ro » e via dicendo. 

Si vede a occhio nudo che 
non è facile districarsi nella 
materia facendo marcia indie
tro. Quindi, tanto più impor
tante è il piccolo, congruo 
seppur non esauriente contri
buto offerto dal volume (a 
cura di Marco Salati) , cui va 
inoltre il m e n t o di aver sa-
punto accostarsi anche al re
centiss imo punk con sensibi
lità. senza accenti frettolosa
mente liquidatori. 

David Grieco 
DALLA WEST COAST AL 

PUNK, a cura di Marco Sa
lati, Napoleoni ad., pp. 140, 

'. L. 250». 

Ludwig Wittgenstein 
prigioniero in Italia 
Ludwig Wittgenstein, l'aurore del Tractatus logicophiloìo-
pìucus. il testo cui si fa risalire uno dei tentativi più radicali 
di messa in causa del linguaggio e de! pensiero, tu tra la fine 
del 1013 e il 101!). prigioniero di «guerra italiano a Cassino. 
Fran? Parai;, sottotenente de l l 'e -eruto austriaco, che io co
nobbe nel campo di prigionia, ha v-ritto una breve testimin 
nian/a s'i qut\" periodo t Wittgenstein prigioniera a Cassino, 
introduzione rìi D Aut i er i . A:mando ed.tore. pp. Ti). L lóOOi: 
passeasiate. ;. mire do*toev-k ;jane. di-»cus*ioni MI alcune ver
tiginose proporzioni del Tractatus <adora un piccolo dattilo
scritto. al quale Wittsenste.n aveva cominciato a lavorare in 
Norvegia qua.che anco prima e nella cui es igenza aveva 
scr!tt<r a Bertrand IIu—eìl ». Il linguaggio e tutto, diceva 
Wittgenstein, ma qual e la du ibi'.iia del mondo, che cosa ci 
dice il l inguassio di e s -o° F" sembra avviarsi su una via 
fin d'allora sen^ibi'.mer.te diverga ria quella che sarebbe 
stata nei nr-oooMiivis'i o ridilo ste-»o R-issell. E' interessante 
notare c^ie «-embrano esistere ulteriori documenti relativi alla 
prigionia d: Wittgenstein in l'alia. Tali documenti dovrebbero 
giacere p r e ^ o gì: Archivi Vaticani Quando sarà possibile 
prenderne \iMone? 

La monumentale biografia 
ehe Freud non voleva 
Ad Anna Freud. «. degna figlia di un padre immortale ». è 
dedicala la monumentale biografia Vita e opere di Freud 
del gallese Ernest .Tones 11871* 19.VI». fondatore e presidente 
deirinternarion.il P<vchoanalitical Association. redattore dei-
VIntcrnatioi.a! Jourral ot P*!,chaa':r.!i/s:s. autore di impor
tanti studi sul s imbolismo i.Unleto ed Edipo. Teoria del 
simbolismo. SGQO;O di psicoanaìisi applicata. Cf;e cose la 
psicoanalisi^. ma. sot trammo, allievo tra i piu autorevoli e 
fedeli del fondatore della psicoanalisi. In questa «biografia 
per eccellenza», ristampata in tre volumi da Garzanti «poco 
meno di 1700 p3t;ine. L 15 000. la precedente edizione, del 
Saggiatore, risale al 1%"-» Jones ripercorre e delinea le 
fasi di una vita e di una avventura teorica decisive per la 
cultura moderna: dalla formazione alia laurea, il matrimonio. 
i rapporti (e le rotture) con Breuer. Jung, Adler, la pratica 
clinica, l'approccio a un universo inesplorato, l'autoana
lisi, via via fino agli ultimi anni e alla morte. 
Freud era assai scettico circa le possibilità della biografia 
in genere. Ad Arnold Zweig disse nel T>6 che «chiunque si 
accinge a scrivere una biografia è costretto a mentire, a 
mascherare, ad essere ipocrita, a lusingare, e persino a 
nascondere la propria mancanza di comprensione ». Non cos i 
la pensava Jones. Malgrado ì limiti dell'opera, limiti che 
più critici hanno nel tempo segnalato, non si può avviare 
oggi uno studio su Freud senza tener conto di quanto Jone* 
ha raccolto e scnt to . 

L'inflazione 
secondo Pabate 

IVcgli scritti di l'Yrriinumlo Galiani la testimonianza di quel 
vigoroso moto di intelligenze che si impegnarono nel Set
tecento per il rinnovamento della società meridionale 

Fra tanti discorsi preoecu 
pati intorno alla nostra crisi 
economica, all'inflazione ga 
lappante e alla scarsa pio 
(luttivita del nostro Paese, uti
le ed interessante è la rilet
tura di uno scritto che tanta 
eco ebbe nel Settecento, i l)ia-
IUQÌIÌ sul commercia dei grani 
di Ferdinando Galiani. scritto 
re arguto e fine, dallo stile 
disinvolto e spregiudicato, e 
nel contempo attento ai temi 
dell'economia, della cultura e 
della politica del suo tempo. 
Che è poi quel felice e viva 
ce momento che a Napoli, al
lora tornata ad essere capi 
tale di un regno indipenden
te sotto Carlo IH di Borbone. 
vide risvegliarsi un moto di 
intelligenze, di impegno cultu-
ìa l e e politkn alla cui te.-.ta 
.>i posero il Tanucci. il Geno 
vesi. l'Intieri e il Galiani. 

I n a tale congiuntura tra 
produzione culturale e vita pò 
litica fu possibile non solo 
per l'influenza di un nuovo 
modello, che verrà poi reali/. 
zato. verso la metà del seco 
Jo iiell'Kiwyclopctiie. costruito 
sulla collaborazione intellet 
male e sul lavoro collettivo 
dei gens de lettres alla definì 
zione di nuovi indirizzi di vi 
ta civile, ma anche per effet 
to di previsioni, fondate sul 
le sollecitazioni del nuovo .MI 
vrano. di una collaborazione 
tra potere monarchico e mon 
do della cultura per un rinno
vamento delle condizioni, an 
che materiali, della società 
meridionale. 

Partendo dalla convinzione. 
propria della dottrina del di 
spoti.tino illuminato, che « il 
bene del giusto principe sia 
indivisibilmente quello del 
suo popolo ». questi intellet 
tuali meridionali si sentirono 
impegnati a rimuovere le an 
tiche cau.se di arretratezza 
che affliggevano il Regno di 
N'apoli. giustamente individua 
te nella situazione economica. 
nel tipo di proprietà e di ric
chezza dominanti e nelle con 
dizioni di diffusa povertà, cui 
si contrapponeva l'esibizione 
di vita lussuosa delle classi 
privilegiate e improduttive. 

Il tratto proprio dell'inter
vento degli intellettuali è da
to dal rijiorto delle conside
razioni sullo stato del regno 
a temi e motivi che. pur de
dotti dalle posizioni più avari 
/ a l e della cultura europea 
dell'epoca, oltre che dalla tra 
dizione locale - di cui la fi
losofia ciciliana costituiva un 
nodo importante - . acquista-
vano nel loro riferimento al 
la realtà una valenza critica 
di forte sollecitazione pra 
tiea. 

K" in questa tensione, vol
ta a stabilire un contatto fra 
teoria e realtà, che si collo 
ca l'opera del Galiani econo 
mista, prima col trattato Del
la moneta del 1750 e poi con i 
Dialoghi sul commercio dei 
grani del 1770. 

Pur nella distanza di com
posizione e nella differenza di 
interessi in cui si collocano. 
i due scritti del Galiani mira
no a obiettivi comuni: il supe
ramento delle condizioni di ar
retratezza e'di staticità in cui 
da tempo inveterato giaceva 
la società meridionale, grava
ta dal dominante modello feti 
dale di produzione e di prò 
prtetà: e i a dato anzi atto al 
curatore del libro Kmanuel? 
Ronchetti di aver messo a 
confronto nella sua pur breve 
introduzione i temi centrali di 
politica economica contenuti 
nelle due opere. 

I.a definizione teorica della 
inflazione, o alzamento, conte 
nuta nella Moneta u un pro
fìtto che il principe e Io Sta 
to ritrae dalla lentezza con 
cui la moltitudine cambia la 
connessione rielle idee intor 
no a" prezzi delle merci e 
delle monete ») e l'analisi de! 
le Mie conseguenze .-ociah e 
politiche (se programmata e 
controllata, l inf ia / ione non 
solo non è « assolutamente 
perniciosa » ma è in certi ca 
->i indi-.pt-n»abiie> conducono il 
Galiani a individuare, in un 
tale intervento nell'economia. 
>ia una misura di riequihbnn 
etico s-«x-ia!e per colpire * non 
solo i comodi ma i poltroni 
e i neghittosi » ehe vivono di 
rendita e per favorire « il con 
ladino industrioso, l'artigiano. 
il marinaio e il mercatante ». 
sia l 'avvio di una ia«e di tran 
si / ione che. pur sempre in re
gime di proprietà privata, ten
da a privilegiare la circola 
ziune del denaro e delle m e : 
ci e a fare della das.se dei 
signori una classe consumato 
ce. elevando in tal modo a li
vello di analisi .sociale una 
tendenza in atto da almeno 
due secoli m altre società più 
avanzate, come la Francia. 

II favore cosi accordato dal 
(ìaliani al lusso, ma solo in 
quanto stimolo alla produzione 
di una maggior quantità di 
beni di consumo e alia circo
lazione del denaro che favo
risce. con il ricorso al cre
dito. la trasformazione della 
ricchezza immobiliare m ric
chezza mobile, mostra l'affini
tà teorica tra il Galiani e 
una tradizione di pensiero che, 
da Mandeville a Melon e in 
certo modo a Montesquieu e 
Voltaire, si era già venuta af
fermando nella cultura auro 

pea. .Ma ciò che appare più li 
levante è che, insistendo su 
elementi dinamici della vita 
sociale, egli inquadra gli 
aspetti della emergente realtà 
della buurgeoisie. cui le sue 
idee conducono, in una definì 
zione della scienza economici 
che si colloca tra il rigore 
della matematica e la mute 
volez/a della realtà empirica. 

Sotto questo profilo, il pas 
saggio dal trattato Della mn 
nela ai Dialoghi sul commer 
cut dei grani, più che un ribal 
tamento — come un po' .-.che 
mancamente asserisce nella 
.stia introduzione il Ronchetti 
- - indica piuttosto, sol che si 
tenga conto del quadro gene 
rale della scienza economica 
dell'epoca, una svilita siglili 
cativa. per una più matura 
considera/ione della ditfeien 
te portata dell'economia agi i 
cola e di quella marni attilla
la (la prima aflid.ua ;>Ila ta 
suahtà della meteorologia e la 
seconda sottoposta all'iniziati 
va umana), al di la ni rigide 
sistemazioni scolastiche. 

Anticipacelo di cinque an 
ni una gros.-a querelle che 
investi la politica francese. 
quando con \arrct del .seitcm 
ore 1771. il Turgot. ministro 
delle Finanze, farà sancire la 
libertà del commercio dei gra 
ni all'interno del territorio 
irance<e. Galiani s. oppone 
nei Dialoghi alle piete-e dot 
trinane dei fi lociali rifiutali 

| do un'arbitraria quanto api io 
; iittica libertà di .scambio, al 

IKisto della quale propone un 
tipo di liberta controllata ut I 
l'ambito dei confini dello Sta 
to. a difesa della bilancia 
dei pagamenti. 

Si precisa dunque la distai) 
I.A che separa l'abate Gaha 
ni dai fisiocrati: la difesa in
condizionata AA pal le di que 
>ti ultimi della libertà di coni 
niercio era fondata e ammes
sa solo come dilesa del dirit 
to di proprietà I(indiana. ;i-
siiiita a base dell'assetto so
ciale dello Stato, e della con 
seguente ineguaglianza di fat
to Il Galiani invece si mo
stra al confronto più preoc 
cupato di dar rilievo a que
gli elementi capaci di più 
avanzati equilibri economici 
e sociali, anche ricorrendo al 
l'intervento sovrano. I.a con 
trappost/.ione tra il dominio 
del capitale finanziano e il do
minio del proprietario tondia 
n o si colora, nel |)cnsiern di 
un abate tutto sommato • ino 
derato i. come il segno di una 
tendenza sociale progressiva. 
e non a caso Diderot scrisse 
d; lui: * L'abbé Galiani pen 
se et iious fait penser -. 

Franz Brunett i 

Ferdinando Galiani, DIALO
GHI SUL COMMERCIO DEI 
GRANI, Editori Riuniti, pp. 
298, L. 3500. 

Il mistero di Giorgione 
I.'ormai le'igendiiiin «mis tero di Gioì-JUOIH1 >* alimenta più eli? 
mai, m questo quiiiio cepieirano della sua na^-itn, l ' inteiesse 
(e le disc us-:oni i dei critici, itegli esporti, degli appa.-.tionati 
d 'a i f . V.' un miste iu clic si fonda sia stilli: difiicoltu di 
comprensione e lutei prelazione di una « poetica » che fu. 
nel Cinquecento, fortemente innovativa, sia tuJ'.u teais i ta delle 
opere sicuramente atnibuibil i all'artista veneziano L'eco ora. 
a ridosso de! convegno giorgionesco e delle musi le , orga 
m/ 'a i i a Casteltram-o Veneto, l ' i t inciano critico di uno de: 
nia.-'iion studiosi, Tcrisio Piynatti- l.iuiyianc - L'opera con: 
ple'ta (Ed. Alfieri. Gruppo Fditoiuile Elee a. pp. :M. I.. ;;:> 0IMI). 
Vi si trovano, olire ni quattro capito': deeii. idi alla Vita. 
alle Fonti e la critica, al Problema litologico e all'Opeia di 
Giorgioue, il Catalogo completo dell.- opere autografe e di 
quelle attribuite, delie copie, di quelle perduto e uel'.e stampe 
E. inoltre, una bibliografia aggiornata al l!>7!t. una sezione 
dedicata aìle re le ien /e fotogiatiche. un indice elei nomi e 
delle cose notevoli. I! tutto curredato lU numerosissime ìliu-
sf i iz ioni e nprodu/ iom. di cui 1M a eoi n i . 

NELLA FOTO, un particolare della Pala di Castelfranco. 

Il fronte sociologico 
(ioiiK* vrngiino affrontati o^gi i compiti di una ricerca clic punta a una 
ridcfiiii/Joiic del rapporto tra individuo v società - Consenso e conflitto 

Secondo l'impostazione cor- I 
lente, la storia della so. mio : 
già - - as.siinta come cut oca : 
.scieiica della società indù 
striale nel suo divenire — si 
presenta sotto forma alterna 
tiva: o di <• conferma - del si 
stema socio economico capi 
talistico. e di « denuncia > del 
le sue contraddizioni. In una 
tale prospettiva, mentre il 
problema de\\ordine, e delle 
istituzioni che lo .sostengono, j 
viene a rappresentart la ri j 
cerca del consenso, al contra- j 
rio l'ev idenzia/.ione degli cle
menti di conflitto — la ripro
duzione dell'alienazione dal 
momento produttivo al consti 
mo del *. tempo libero > — si 
pone di per 'è1 come il mo j 
mento « critico •. , 

.Ma l'enunciazione dell'esi ; 
sten/a di due sociologie come 
costante storica può risultare j 
semplicistica: la fondazione i 

teorica, la spiegazione meto 
etologica, la tradii-ibilità pò- ! 
litica nel loro c o m p l e t i v o rap- I 

porto con il contesto sot mie 
sono tutti elementi interagen
ti Ira loro e non « separabili » 
artificialmente. L'ampia rico
gnizione in tre volumi di Al
berto Izzo — di cui recente
mente è uscito il ter/o volume. 
/ coitfemportirier. esprime la 
profonda consapevolezza del 
difficile filo narrativo di una 
storia del pensiero sociolo
gico che eviti il duplice ri
schio di un'impostazione <? sto
ricistica *. da un lato, e di 
una impostazione tutta « ideo
logizzata » in modo deforman
te. dall'altro. Se infatti si può 
ipotizzare — secondo lo sche
ma interpretativo proposto da 
Izzo — che nei » fondatori > 
(Comic. Proudhon. Spencer. 
I'àigels. ...) la preoccupazione 
fondamentale fosse di < im
porre l'esigenza di una nuo-
v a di?. ìplina » - - a discapito. 
in fondo, della portata ' cri 
tica -: dai « classici • in |X»i 
« \ l n \ Weber. Pareto. Dur 
kheim. Mcad. .Mannheim. . » 

il problema sembra farsi più 
complesso. Si spostano mlat 
ti. con i f classici «. i riferi 
menti storici e teorici, c-si. 
proprio nel inomiuto in cui 
si rivolgono al mondo capita 
listico in espansione non pos 
sono non fare i conti con 
l'approccio di Marx e con la 
sua riformulazione dell'intera 
civiltà capitalistica. Masti pen 
sa re a Simmel (tra i nviestri 
berlinesi di I.ukàcs). a Toen 
nies e alla loro critica alla 
«mercif icazione . alla r isto 
perla della * comunità • e di 
uno stile di vit.i autentico. ;<l 
di la dcll'imper onalità del 
rapporto contrattuale: assie
me ai • maestri • Durkheim •• 
Weber essi •-ano pei lo più 
.sbrigativani"ii'e i <»>l 'i:.»ii den
tro una tradizione di pensiero 
tutta mcderat.i (se non t on 
. ervatric eV 

Anche nculi Stati Cinti, do 
i r l;i ' MH mitrila dominante •> 
ha comesi» in "raa pa i te con 
il disegno delle e la-si dumi 

L'atto di punire 
II contributo della p>icoanalisi allo studio dei com
portamenti criminali e delle sanzioni «giuridiche 

Riappare finalmente, a di 
stanza di trent'anni dalla pn 
ma edizione italiana, un elas 
sico della teoria psicoanah 
tiea delia criminalità e del 
diritto penale: // delinquente. 
il giudice e il pubblico. Una 
analisi psicologica, di Franz 
Alexander e Hugo Staub. Si 
tratta di una nuova edizio 
ne. riveduta e ampliata, de 
Il delinquente e i .-uoi giudi 
ci. Uno sguardo p^iroanalitico 
nel carnet del diritto penale 
che P a t i o Veltri aveva tra 
dotto e pre-ei.tato nel 1IM8 
ba>a:)diis: -'jll'ed./mr.e origi 
naie t e d e r à del l!r*». Si de
ve la riproposta di questo te 
sto a Cugl.elmo (allotta. < ne 
!'.'ia iP.-eriio iielia »n-i » C«>: 
lai.a di psicologia gair.diea «• 
« r.tnui.iie >. L'edizione attua 
le M avvale ai.che d: una 
mmva presenta/mie d Veltri 
e di un ar inolo di Otto Poi 
laik (i le aggion.a i! p^n-:e 
n» del -ilo mae-:ro AI-'Xan 
de' sull'argomento. 

Ji delinquente, il giurine t 
il pubblico è frutto delia r. 
fle<sjor.e di nix» p-. ioanali-ta 
i Alexander» e d, un g.arista 
iStaab» s.ii comportamento 
criminale e s j l e istituzioni 
giuridiche: gì. a.i:.»n. oitre 
ehe sulle esperienze persona 
li. potevano ancne contare S:J 
gli apponi teorici di alcuni 
eminenti psieoanahsti. Reik 
ad esempio, lo stesso Freud 

In Toreri e tabù (1912'13). 
Freud aveva sostenuto che se 
uno dei membri della socie 
tà compie l'atto proibito, tra 
sgredisce il tabù, negli altri 
membri sorgerà la tentazione 
di fare altrettanto («perché 
a lui dovrebbe essere per
messo ciò che ad altri è vie
tato? »). Per combattere que
sto € contagio >. il colpevole. 
l'< invidiato ». come lo chia
ma Freud, dovrà essere pri-
\ a t o del frutto della sua te-
merarietA: non di rado gli 
esecutori hanno cosi l'oppor

tunità legale di «omrnetteic 
la ste.s.sa azione sacii lcga. 
Freud considera qa-s io uno 
dei fondamenti dell'ordina 
mento ix-nale umano « la cui 
premessa — .scn/.i d.ibb.o 
corretta - consiste nell'ai 
ti.buire gli ste.,si impulsi proi 
bit; al criminale e alla so 
cietà (ite di lui si \endica ». 

Alexander e Mani) trasfe 
n stono queste Osservazioni 
dal piano generale della -n 
i :e'.à che pan - te a quello 
(ii coloro i .'ie. istilli/.onal 
mente, SOLO d'-iegat. a s \o! 
nere la funzione punitiva. Ks 
s- rilevano una strana affi 
ni:a che lega «KC altamente il 
mondo dei delinquenti e quel 
:o di-i loro |>-.-r-«'4 inori ufTì j 
i i a l r quanto pai « l'i.omo r- | 
» lama la (ondanr.a dei mai j 
fattole, tanto meno t >j ; <U-
ve lottare io ,uro i prop-: ;rn 
p'jl». a-Or.a!;. !_' , .r^n-M:;/,) 
«rie tai.ino si me ita tou trop 
;x> zelo al s trv . /m dell'idea 
d. espiazione e propr.o u.i 
vritomo ri aj' .ost.eo d: ici'dei. 
/*• a-fKial: pai forti non i. 
q.i.d.ite ». 

Ln ui'er.ore oiiitr.bato di 
Alexander e Maab alln teo 
ria psitoanalitica della socie 
ta pjiativa. sviluppata pari. 
lolarmente da Tat^Klor Reik. 
può essere > o-i -intetizzato: 
la .storia del diritto penale è 
caratterizzata da aspirazioni 
al superamento de: fondamen 
ti irrazionali e impjlsivi del 
la pena e alla loro «ostitu 
/ ione con principi razionali 
(si veda in proposito :I re 
cente lavoro di Foucault. Sor 
vegliare e punire). La legge 
del taglione sembrerebbe or 
mai superata da tendenze, pu
ramente razionali, all'intimi
dazione e all'emenda. Tutta
via. sostengono gli autori. la 
esecuzione pratica di questi 
principi va poco al di là di 
un debole tentativo di com-
prome.s.«.o con le forre impili 
l i ve inconsce. . e Nella com 

misura/.oi e e i i ( , . i - . i . i i / , iu . ( 
di l la |K-i.ii questi- tendenze 
li razionali -i i i iamfc-tano nel 
modo pai evidente, (tonile sili 
odierni Cileri di .clonazione 
e di e-e-c iiznn.e della pena 
|»o.ssono a stento legìtt .mai-
.si con io»s!(i t razione d'orti,ne 
raz.onale. . . I.a lomiiiisiira 
zinne e l't-sec ti/ioi.e della |K-
IM sono vere palestre | x r la 
mei a sodm-fa/ioi.e d< Ile « s, 
ìlcii/e affettive •. Sono prò 
pr.o questi afTelti ,ii!.i b.t '• 
deiie re-|sli >!/,• -il ,>.,-< » .il 
! appla . zo; . , (i I ,i ;, -.< o.ira 
ì,si ,-,, ! oir.tio |>- i, ir'. 

App n e ev ,<h ..;« 1 atl'i.:!,M 
(il q.iCste o . , I v.'/ or.:- -o!o 
una ma-tizia < .,«• -i -;. -i .di 
i.ita d. (lo-sO le i . Sri., e .itli ' 
tive di IIV'i/ii:i'i.' e. di ìia rav 
j.re aglio e della ricomiH-n^i 
;rer .1 ^ i:I..::no socialmente 
inilt,tu ;miM .!•;> r.ire ad v.i\ 
pai adeguato tr.itt.iiiii iito (Iti 
n-o. fonda:.dolo appa l to stJ; 
la ipiio-. i ' iv. i della p a o l o 
s*;a (!••! rifili.qtic.v 'e del suo 
giudice» In p:o|>o-ito ah a i 
tori non s<,r,o otiimist.. i.é il 
mezzo setolo ir<i-(«r-i» dalla 
prima edi/ior.e ti-d«--t.i m:i 
ser.te a noi di «-ss, rio 

AIKIIC ;* r questo l'op-ra 
d. Alex... d e - e Staab «• t . t 
torà ber. viva, l'approfondi 
mento delle rada i affettivo 
delle istitj/ioiii mur.diche «• 
obiettivo < ne esige l'impegno 
di tutt, loloro (iic hanno a 
cuore A superamci.to de: prò 
blemi posti dal diritto di pu 
nire e l'appi.e azione del dot 
tato costituzionale (art. 27»: 
« \JC pene non possono consi 
stero in trattamenti tnntrari 
al senso di umanità e devo 
no tendere alla rieducazione 
del condannato >. 

Fulvio Scaparro 
F. Alexander e Hugo Staub, IL 

DELINQUENTE, IL GIUDI
CE E IL PUBBLICO. UN'A-
N A L I S I PSICOLOGICA, 
Giuffrè, pp. XXXII-223, L. 

minti — attraverso • lo sin 
tlio dei requisiti essenziali per 
l'esistenza di una società in 
tesa in termini di integra/io 
ne . e con il ricorso di parcel 
lizzate ricerche empiriche - -
già all'inizio del secolo non 
mancavano voci dissenzienti. 
Con Vebleu. ad esempio, aspro 
critico dei ceti alto borghesi 
.sviluppatisi sotto i suoi occhi 

— pur nella fragilità del suo 
schema evolutivo dalla produ 
zione verso il toiisumo visto 
so. a sua \olta superabile in 
una società tutta produttiva^ 
ed efficiente - . prende l'av 
vio la granele tradizione non 
conformista della sociologia 
nordamericana. 

I.a stessa idea d i e il junzi" 
iialisino rappresenti una ten 
(lenza univoca e proponderan 
te nella sociologia .statuititeli 
se risulta erronea se sottolio 
si.i ad attenta osservazione: 
ionie fa notare Izzo nell'ulti 
mo volume da lui curato, que 
sta torrente risale all'antro 
pologia sociale britannica e 
solo siici essiv amento viene 
ini|>ortata in America. In pai 
t itolare ad o |xra di Mah 
r.ovvski. si viene affermando 
l.i necessità di comprendere 
scientificamente le di l ture 
* altre » e. a tal fine: * I /a 
nah' i funzionale . , dinanzi a 
un qualsiasi fenomeno socia
le — un'istiltiz.ione. un og 
getto materiale, un'idea, ecc . 
— tipico di una determinata 
i ultura. deve chiedersi quale 
funzione tale fenomeno adem 
pie nell'ambito di questa cu! 
tura >. 

lanini quindi dall'osaurirsi 
intorno all'ijiotosi ormai con 
stinta della « (risi della socio 
logia » - - «omo i risi di slru 
menti e d'inteivento effetti 
vo - . il discorso di Izzo non 
pu non prendere in < onside 
razione, jolativamento alle 
tendenze più attuali della >n 
e iologia. jl problema oggi rie 
iiKTgente o ' ... fondamenta! 
mente irrisolto elei rapporto 
tra istituzione e innovazione. 
creatività, hlierta. " movimen 
t o ' nelle matrici teorito me 
todologic he oltre ( h e nello 
sue rafia i stoni he >. Viene 
quindi so'tolineato come il su 
peramento della ' t r i t i * di 
un'imixi.ttaziont* ottimistica - -
e in fondo naturalistica — 
della vita sociale e della cor 
rispondente riflessione, non 
l>o-sa essere giocato attraver 
-o il ree upc-ro dello spontanei 
sino creativo del soggetto, co 
me vorrebbe un torto tipo di 
sociologia aiite»definitasi e r a 
du ale * 

Proprio nell'ambito della 
ndefinizione del rapjKirto in 
dividilo società in termini nuo 
vi. si pone il contributo di 
A l a n Tourainc the . pur mot 
tendo l'acconto sul momento 
della produzione, ricorda nel 
la sua ipotesi * azmnalista » 
e ho ' la società non è ne pura 
dominazione di classo né or 
dine al solo servizio dei va
lori ». Qui comincia il com
plesso compito della sociolo
gia contemporanea, oggi più 
che mai schiacciata dall'attac
co bilaterale del rìetermini.smn 
e del i7>ionlaris77io. 

Rita C. De Luca 

Alberto Izzo, STORIA DEL 
PENSIERO SOCIOLOGICO, 
voi. MI, « I contemporanei a, 
Il Mulino, pp. 500, L. 10.000. 
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